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Il 25 marzo si terrà a Roma il Consiglio dell’Unione Europea in 

occasione del 60° anniversario della firma del Trattato di Roma. Di fronte 

alla crisi democratica e sociale che investe l’Europa, le cittadine e i 

cittadini europei hanno organizzato tre giornate di discussione e 

mobilitazione per rivendicare una svolta radicale al processo di 

unificazione europea e alle politiche europee. Tra le sfide della nostra 

epoca c’è quella di combattere gli effetti dei cambiamenti climatici e 

disinnescare il perverso intreccio dei fenomeni delle migrazioni 

ambientali e delle guerre. 

L’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, ottenuto anche grazie alla 

sempre più diffusa mobilitazione globale, indica la direzione di marcia 

verso un futuro libero dai fossili. Gli impegni assunti dai vari paesi però 

sono inadeguati, non all’altezza dell’obiettivo e delle sfide ambientali e 

sociali che i cambiamenti climatici pongono. 

L’Unione Europea deve porsi obiettivi di riduzione delle emissioni 

inquinanti e climalteranti più ambiziosi, intervenendo su tutte le politiche 

industriali, energetiche, sociali. La giusta transizione verso una 

produzione energetica priva di fossili rappresenta una formidabile 

occasione per dare concreto avvio allo sviluppo sostenibile, rilanciare 

l’economia, garantire la sicurezza energetica, creare nuova e qualificata 

occupazione. 

Nella giornata del 24 marzo invitiamo tutte le organizzazioni, i comitati, i 

gruppi e le singole cittadine e cittadini impegnati nella difesa 

dell’ambiente, alla partecipazione ad un’assemblea pubblica sul tema 

delle politiche energetiche e climatiche europee e nazionali, presso la 

Piazza Vittorio Emanuele di Roma in cui si svolgeranno le attività delle 

tre giornate. 



Vogliamo sfruttare questo momento di confronto tra cittadini, convinti 

europeisti, per analizzare collettivamente le politiche energetiche 

dell’Unione Europea e degli Stati del continente, concentrandoci in 

particolare su alcuni aspetti: 

● Il ruolo dell’Unione, degli Stati nazionali e delle imprese. Le 

politiche energetiche sono processi che si strutturano su 

vari livelli, spesso in maniera contraddittoria o incoerente, 

tra il piano nazionale e quello sovranazionale, tra obiettivi 

assunti e azioni concrete. Inoltre le politiche industriali delle 

singole multinazionali della produzione energetica spesso 

sono determinanti sia nell’orientare le scelte politiche delle 

istituzioni, sia nel rendere inefficaci le normative di 

salvaguardia ambientale previste in un limitato contesto 

nazionale a causa della loro azione a livello transnazionale. 

Perciò è fondamentale condividere una analisi delle 

politiche energetiche nel loro complesso. 

● Gli obiettivi comuni delle lotte ambientali europee. Nel XXI 

secolo le lotte ambientali si sono diffuse in tutto il mondo e 

tante sono le esperienze maturate dal basso che 

dimostrano che è possibile aumentare il benessere 

sprecando meno risorse ed energia.  Il nostro continente è 

attraversato da piccoli e grandi conflitti, vertenze, proposte. 

Allo stesso modo le vertenze nazionali per ottenere un 

cambio di rotta nelle politiche energetiche troppo spesso si 

limitano entro i confini degli Stati. Per dare maggiore forza 

alla lotta contro il cambiamento climatico vogliamo 

individuare alcuni obiettivi che diventino il punto di 

riferimento delle tante e differenti esperienze per la 

sostenibilità ambientale nel nostro continente. 

● Il consenso e la partecipazione alla lotta contro il 

cambiamento climatico. Viviamo un’epoca di crisi 

economica e sociale devastante. E’ sempre più difficile 

costruire il consenso intorno alla critica alle politiche 

energetiche, in una fase in cui il Presidente degli USA 

smentisce le evidenze scientifiche. Per tutelare la vita e 



l’ambiente è necessario integrare le lotte apparentemente 

differenti, dalla rivendicazione di maggiore democrazia e 

partecipazione fino alla lotta per la giustizia sociale, la 

giusta transizione, il lavoro dignitoso, fino alla 

decarbonizzazione della produzione energetica. 

 

Con questi brevi spunti di riflessione vi invitiamo a portare in Assemblea 

i vostri punti di vista e le vostre esperienze di lotta. A partire da questo 

momento di discussione sosteniamo la giusta transizione verso un 

modello energetico democratico ed equamente distribuito, basato su 

efficienza energetica ed energie rinnovabili!  


